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C O M U N E   D I   N A P O L I

Direzione Politiche Sociali ed Educative

Servizio Attività Educative dell' Infanzia

                            CAPITOLATO  SPECIALE  D’  APPALTO
Parte prima 

 NORME GENERALI

C A P O   I

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO

ART. 1 -  OGGETTO DELL’ APPALTO 

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura di arredi  per cucine e locali lavanderia per Asili Nido.
 
La fornitura da porre in opera, perfettamente finita, è descritta nella parte seconda  -art.20- del presente Capitolato Speciale d' Appalto.

ART. 2 - DURATA DELL’ APPALTO


L’ appalto avrà la durata presunta di un anno con decorrenza dalla data di emissione del primo ordinativo.


ART. 3 - AMMONTARE DELL’ APPALTO


L’ importo complessivo della fornitura ed oneri derivanti, compresi nell’ appalto, ammonta presuntivamente a complessive €.24.910,00 IVA escl. ed €.29.892,00 IVA inclusa.
L’importo complessivo della fornitura potrà essere aumentato del 20%, per motivi di assoluta urgenza e necessità a richiesta della Stazione Appaltante, ferme restando le altre condizioni di aggiudicazione, senza che l’impresa aggiudicataria possa sollevare eccezione e/o richiedere indennità di sorta, ov​vero rendersi inadempiente. L’eventuale richiesta di integrazione verrà liquidata in percen​tuale agli stessi patti e condizioni di cui all’aggiudicazione.


ART. 4 - RIPARTIZIONE IN LOTTI


L’ appalto è costituito in unico lotto.

CAPO II

ART. 5 - DESCRIZIONE E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA


La fornitura in parola dovrà possedere tutte le caratteristiche tecniche specificate nella parte seconda  -art.20- del presente Capitolato Speciale d' Appalto che rappresentano lo standard di ammissibilità dell' offerta senza possibilità alcuna di poter prescindere dalla rispondenza a dette caratteristiche. La fornitura, inoltre,  dovrà presentare tutte le caratteristiche di resistenza,  sicurezza e igienicità corrispondenti alle vigenti norme, nonchè alle buone regole  dell' arte e della tecnica. Inoltre la fornitura deve essere in possesso delle migliori caratteristiche costruttive, prestazionali, di finitura e di sicurezza e, nell’ ambito delle singole utilizzazioni, deve rispondere ai requisiti della L.626/94 e sue modificazioni ed integrazioni, nonchè ai dettami della normativa vigente in tema di prevenzione incendi, nonchè alle norme che regolamentano la qualità di tali forniture. Viene altresì chiesto che, a garanzia della qualità della fornitura, tutta la merce sia certificata e conforme alle normative vigenti nazionali e internazionali sia in tema di resistenza che in tema di sicurezza e di prevenzione infortuni ed in possesso della certificazione ISO 9001 della ditta produttrice. La ditta ha l’ obbligo di presentarsi, in ogni tempo, alle prove alle quali il Servizio Attività Educative dell' Infanzia intendesse sottoporre la merce, il materiale fornito o da impiegare, provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e l’ inoltro degli stessi agli istituti di prova ufficiali, nonchè al pagamento delle relative spese di esecuzione. 

L’Amministrazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di richiedere, dopo l’avvenuta aggiudicazione e/o durante il corso della fornitura, prove da effettuare a cura e spese della Ditta fornitrice, presso laboratori specializzati sui campioni prelevati dalla fornitura me​desima.

Qualora dovesse risultare la non rispondenza, anche parziale, della fornitura ai requisiti contrattuali, l’Amministrazione potrà a suo insindacabile giudizio :

· chiedere l’eliminazione, entro un congruo lasso di tempo, senza alcun compenso, delle imperfezioni e  dei difetti riscontrati;

· rifiutare la merce, in tutto o in parte, chiedendone la sostituzione entro un congruo pe​riodo di tempo;

· rifiutare la merce senza chiedere la sostituzione e dichiarare risolto il contratto per colpa, con le conseguenze previste per la risoluzione del contratto per mancata conse​gna della fornitura.

CAPO III

REGOLAMENTO E DISCIPLINA NEL CORSO DELLA FORNITURA

ART. 6 – CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA - CAUZIONE - 

Potranno presentare domanda di partecipazione i concorrenti in possesso di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa e secondo la documentazione prevista nel bando di Gara. Le Ditte partecipanti alla gara dovranno far pervenire l’offerta e la documentazione come stabilito nel Bando di Gara, attenendosi a tutte le disposizioni in esso contenute, nonché a quanto richiesto dal presente Capitolato Speciale di Appalto, dovranno altresì provvedere al versamento, presso la Tesoreria Comunale, di una cauzione provvisoria, pari al 2% dell' importo dell' appalto, da prestare con le modalità previste dall’ art.75 del D.Lgs 163/06 con particolare riferimento ai commi 4 e 8, eseguito in contanti o titoli di stato, fidejussoria bancaria; assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’ elenco speciale della Banca d’ Italia ai sensi dell’ art.107 del D.Lgs.385/93 avente validità di almeno sei mesi dalla data della gara; non è consentita la prestazione della cauzione a mezzo assegno in sede di gara. Le domande di partecipazione, corredate di tutto quanto previsto nel bando di gara, vanno indirizzate, secondo le modalità previste nel bando, al Protocollo Generale-Gare, P.zza Municipio Pal. S, Giacomo cap 80133 Napoli
La ditta aggiudicataria sarà tenuta a costituire cauzione definitiva ai sensi dell’ art.113 del D.Lgs.136/2006, mentre la cauzione provvisoria sarà restituita agli altri concorrenti.

 Le spese contrattuali dovranno essere depositate dal solo aggiudicatario nel termine perentorio di dieci giorni dall'aggiudicazione. 

In caso di inadempimento la ditta aggiudicataria sarà considerata decaduta e alla stessa saranno comminate le sanzioni previste dalla legge, ivi compreso l’ incameramento della cauzione.
ART. 7 - AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’appalto sarà aggiudicato mediante procedura aperta, secondo i criteri di cui all’ art.82 comma 2. lett.a) del D.Lgs.163/2006 alla Ditta che avrà praticato il maggior ribasso percentuale unico sul prezzo base di cui al precedente articolo 3 del presente capitolato. L’aggiudicazione sarà effettuata in presenza di almeno due offerte valide. In caso di offerte anormalmente basse saranno seguiti i criteri di cui agli artt.86 e 87 del D.Lgs.163/2006 nonchè il procedimento di verifica di cui al successivo art.88 del citato D.Lgs.136/2006.

L'aggiudicatario resta vincolato fin dall’ aggiudicazione nei confronti dell'Amministrazione all'os​servanza  dell'appalto,  impegnandosi a stipulare  il definitivo  contratto alla data  che gli  sarà  co​municata dalla  medesima, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre l'Amministrazione Comunale non sarà vincolata se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti, come per legge.


La Ditta aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara per l'appalto in parola, è pie​namente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vi​genti leggi, fino al perfezionamento dell'atto finale.

Ove la gara vada deserta al primo esperimento, essa verrà nuovamente esperita,  con aggiudicazione a favore del concorrente che avrà praticato il maggior ribasso. Anche in tal caso l’ aggiudicazione si effettuerà in presenza di almeno due offerte valide Non sono ammesse offerte in aumento.

 
Qualora anche il secondo esperimento vada deserto si procederà ad un nuovo esperimento mediante procedura negoziata ai sensi dell’ art.57 del D.Lgs.136/2006, attesa l’ urgenza di provvedere alla fornitura in questione. L’ aggiudicazione si effettuerà anche in presenza di una sola offerta valida.
            Il verbale di aggiudicazione provvisoria non terrà luogo di contratto, in quanto è necessario acqui​sire preventivamente la certificazione prevista dalla legge 19.03.90, n.55. 
ART. 8 ‑ CONSEGNA DELLA FORNITURA


La consegna dovrà essere effettuata presso le strutture scolastiche  indicate dal Servizio Attività Educative dell' infanzia.
La merce dovrà essere consegnata perfettamente in ordine cosi come richiesto .


La ricevuta che verrà rilasciata all’ atto della consegna da parte dell’ addetto alla struttura dipendente, non implicherà la accettazione della merce stessa potendo questa essere sempre rifiutata, qualora venga riscontrata difettosa e non rispondente alle effettive richieste. 


L’ Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere che tutta o parte della fornitura in parola venga effettuata entro un congruo termine perentorio e/o di disporre l’ ordine di fornitura nel modo che riterrà più conveniente specialmente  in relazione a determinate esigenze senza che l’ appaltatore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.


La fornitura di cui al presente provvedimento sarà commessa all’ assuntore mediante ordinativi scritti, firmati dal Dirigente del Servizio.


E’ vietato nel modo più assoluto, all’ assuntore, di dar corso a richieste di forniture non formulate nel modo innanzi stabilito.


L’ impresa ha l’ onere di controllare gli ordinativi dei vari tipi di fornitura  rilevandone i quantitativi, segnalando al Servizio Attività Educative dell' infanzia le eventuali discordanze, assumendosi la completa responsabilità dei conseguenti inconvenienti di qualsiasi genere derivanti da ritardo o mancato controllo.


Pertanto, l’aggiudicataria, a ricezione di ciascun ordinativo, sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Attività Educative dell' infanzia della situazione contabile aggiornata con l’ indicazione delle residue disponibilità sull’ importo dell’ appalto.


L’ ufficio addetto del Servizio Attività Educative dell' Infanzia avrà cura di verificare i dati trasmessi dalla ditta fornitrice rilevando le discordanze eventualmente riscontrate.


La merce dovrà essere consegnata entro dieci giorni, festivi compresi, dalla data dell’ ordinativo e, non consentendosi eventuali proroghe, la ditta, per ritardi nelle consegne, sarà passibile delle sanzioni e penalità previste dall’ art. 12.


La consegna dovrà essere effettuata a cure e spese dell’ assuntore nei tempi e nei luoghi indicati negli ordinativi.


L’ aggiudicataria, su eventuale richiesta del servizio Comunale competente, dovrà far tenere, a titolo gratuito, un campione della merce prevista nel presente Capitolato.

ART. 9  COLLAUDO


Alla consegna della merce si provvederà al collaudo della fornitura per accertare che la stessa sia conforme a tutte le caratteristiche e ai requisiti stabiliti.


La ditta dovrà, all’ uopo, tempestivamente informare il Servizio comunale competente della data della consegna.


Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita Commissione.


La Commissione stessa, ove lo ritenga opportuno, potrà richiedere di volta in volta, l’ intervento di altri tecnici estranei o meno all’ Amministrazione,  nonchè  particolari analisi di laboratorio , con oneri che cederanno a carico della ditta aggiudicataria.


La merce eventualmente rifiutata in sede di collaudo perchè, a giudizio insindacabile della Commissione, non rispondente alle caratteristiche e qualità di cui al precedente Capo 2 art. 5 e successiva Parte Seconda art.20 del presente Capitolato Speciale d’ Appalto, dovrà essere ritirata e sostituita con altra idonea, pienamente rispondente ed efficiente, nel termine massimo di dieci giorni dalla data di determinazione di sostituzione.


La fornitura potrà tuttavia essere ugualmente accettata solo quando i collaudatori ritengano che le difformità riscontrate tra la merce fornita e quella prevista negli ordinativi non ne pregiudicano il regolare impiego.


In tal caso l’ accettazione della merce stessa avverrà mediante l’ applicazione di un adeguato sconto sul prezzo da determinarsi a cura della Commissione di Collaudo, salvo che la ditta non chieda di sostituire tempestivamente il materiale fornito. 


La ditta potrà assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata alle operazioni di collaudo.

ART. 10 – INVARIABILITA’ DEI PREZZI

La fornitura sarà valutata in base al prezzo di aggiudicazione.

Nel prezzo di aggiudicazione si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al pre​sente capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione della fornitura stessa.

Il prezzo predetto si intende offerto dalla ditta in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, ed è quindi invariabile ed indipendente da qualsiasi eventualità per tutto il pe​riodo di durata dell’appalto ‑ e fino all’ultimazione delle consegne.

La ditta aggiudicataria, pertanto, non avrà diritto di pretendere sovrapprezzi o indennità spe​ciali di alcun genere per aumento di costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavore​vole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione.

ART. 11‑ LIQUIDAZIONE DELLA FATTURA E SVINCOLO DELLA CAUZIONE

Non si darà corso ad alcun pagamento se l’ assuntore non abbia curato, presso l’ ufficio comunale competente, gli adempimenti contrattuali stabiliti .


Le somme spettanti all’ assuntore per le forniture eseguite e per quelle in corso di esecuzione non potranno essere dal medesimo cedute nè delegate, senza il previo assenso dell’ Amministrazione Comunale 


Il Servizio Attività Educative dell' infanzia, ad effettuata fornitura in rapporto all’ ordine emesso e dopo il collaudo, procederà al riscontro delle partite indicate nelle fatture relative alle forniture in parola in rapporto agli ordinativi corrispondenti e all’ applicazione dei prezzi. 


Di tale esame e delle eventuali osservazioni il suddetto Servizio farà constare mediante annotazione in calce alle fatture.


Delle ripetute fatture, presentate in duplice esemplare, quella in originale, vistata e corredata da tutti i documenti, verrà trasmessa alla Ragioneria Generale per l’ esame contabile ai fini della liquidazione, quella in copia rimarrà presso il Servizio comunale competente per eventuali riscontri. 


Si procederà alla liquidazione del credito solo dopo l’ espletamento di tali procedure e il fornitore non potrà elevare pretese di sorta per i ritardi che eventualmente si frapponessero ai pagamenti sia per gli adempimenti di competenza del Servizio richiedente la fornitura, sia per quelli di specifica competenza del Dipartimento Finanze e Programmazione per l’ esame contabile ai fini della liquidazione.


Non si procederà alla liquidazione finale di quanto dovuto se l’ aggiudicataria non avrà consegnato e posto in piena efficienza tutta la merce ordinatale e se non si provvederà al collaudo della stessa.


Beninteso, l’ aggiudicataria dovrà altresì provvedere - per le attrezzature per le quali occorra - a fornire le informazioni necessarie al corretto utilizzo dei macchinari e delle apparecchiature agli operatori comunali che dovranno utilizzare le strumentazioni stesse.


Ai fini dello svicolo della cauzione, il Servizio comunale competente, definita ogni eventuale pendenza o controversia, dovrà attestare all’ Ufficio Gare e Contratti l’ esecuzione e l’ avvenuto collaudo della fornitura. 


Sarà cura, infine, dell’ Ufficio Gare e Contratti provvedere agli adempimenti di competenza per il citato svincolo dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo l’ ultimazione della consegna di tutto quanto commesso all’ assuntore.

Il Servizio Attività Educative dell' infanzia disporrà, con proprio provvedimento, lo svincolo della cauzione successivamente all’avvenuta esecuzione della fornitura, definita ogni eventuale pendenza o controversia.

ART. 12 ‑ SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI

In caso di inadempienza la ditta aggiudicataria sarà passibile delle seguenti penalità nel caso di inosservanza delle prescrizioni di cui al presente Capitolato:

€ 100 (cento) al giorno dal 1° al 10° giorno di ritardo nelle consegne;

€ 200 (duecento) al giorno per i giorni successivi di ritardo nelle conse​gne.

Ove l’importo della penale applicabile risulti superiore ad un terzo del valore della merce fornita, l’entità di tale penale non potrà eccedere l' accennata misura (1/3 del valore della merce).

Agli effetti dell’applicazione di tale penale sarà considerata come non avvenuta la conse​gna del materiale che sia stata rifiutata in sede di accettazione o collaudo perché non re​golare.

L’Amministrazione avrà il diritto di riscuotere le penalità di cui sopra e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sugli importi messi a pagamento o, in mancanza, sulla cauzione versata.

Nel caso in cui la ditta aggiudicataria rifiutasse di eseguire la fornitura l’ Amministrazione potrà, di pieno diritto, senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’ appalto a maggiori spese dell’ aggiudicataria, incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni e comminare le sanzioni previste dalla legge.

ART. 13 – ONERI DELL’APPALTO

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cederanno per intero a carico dell'aggiudicataria. L’ IVA cederà a carico del Comune.

In particolare l' aggiudicatario dovrà assumersi i seguenti oneri particolari che si intendono comunque compensati dall’importo contrattuale :

· oneri relativi all’approvvigionamento di tutti i materiali necessari alla posa in opera della fornitura per completarla entro i termini contrattuali;

· oneri relativi alla fornitura nel pieno rispetto delle normative di legge e di buona esecu​zione vigenti;

· oneri relativi allo smontaggio, l’accatastamento e l’allontanamento di tutto il materiale di imballaggio;

· oneri relativi alle spese di trasporto, collaudo e collocamento in posa ad opera d’arte della fornitura, compreso ogni altro onere o intervento necessario alla corretta installa​zione.

ART. 14 – RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

L'appaltatore é responsabile di qualsiasi danno verso terzi derivante da manomissioni in dipendenza dell’esecuzione della fornitura e consegna della stessa e si obbliga di rilevare l’Amministrazione appaltante da qualunque protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione dell'Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nella instaurazione della lite.

Più particolarmente, l'appaltatore avrà l'obbligo di rispondere direttamente verso i terzi, di tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

ART. 15 – OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L’appalto sarà regolato dal presente CAPITOLATO SPECIALE e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.

L’appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell'appalto ivi comprese le disposizioni relative alla tutela antinfortunistica e sociale delle maestranze addette ai lavori oggetto dell'appalto.

ART. 16 – DEFINIZIONE DELLE VERTENZE

Tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, qualunque sia la loro natura, anche di in​dole giuridica, sono devolute alla cognizione del Giudice Ordinario .

ART. 17 - DIVIETO DI SUBAPPALTO

E’ fatto divieto all’aggiudicataria di subappaltare o, comunque cedere in tutto o in parte l’impresa sotto pena dell’ immediata risoluzione del contratto, inca​meramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART. 18 – EFFICACIA DEL CONTRATTO DI APPALTO

Il contratto di appalto sarà impegnativo per l'appaltatore dalla data di aggiudicazione, per il Comune sarà subordinato, invece, alle approvazioni di legge.

ART.  19 – DECADENZA DELL'APPALTO

 L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell'appalto, qualora l'aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni  riportate  nel presente  C.S.A.

Inoltre, l’Amministrazione Comunale potrà disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta, la decadenza dell’appalto, senza che l'aggiudicataria possa nulla eccepire qualora risultino a carico della stessa, procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 19.3.1990 n.55 e successive modificazioni ed integrazioni.

Parte seconda 

 DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

ART. 20 DESCRIZIONE

La merce da fornire, di seguito descritta, dovrà presentare tutte le caratteristiche ritenute in commercio essenziali per dichiararsi ottima e dovrà avere tutti i requisiti di sicurezza e igienicità stabiliti dalle vigenti norme in materia per l’ accettazione e corredata da schede tecniche e di sicurezza . La ditta ha l’ obbligo di presentarsi, in ogni tempo, alle prove alle quali il Servizio Attività Educative dell' Infanzia intendesse sottoporre la merce, il materiale fornito o da impiegare, provvedendo a tutte le spese per il prelevamento dei campioni e l’ inoltro degli stessi agli istituti di prova ufficiali, nonchè al pagamento delle relative spese di esecuzione.
	
	Articolo
	descrizione
	Quantità

	1
	Armadi deposito detersivi
	Costruito in lamiera di acciaio di 1° scelta, spessore 8/10 con particolari di assemblaggio di spessore di circa mm.1,5 Verniciato con polveri epossidiche antigraffio cotte in forno previo trattamento di grassaggio e fosfatazione. Tre ripiani interni posizionabili su varie altezze, su ganci zincati di mm.1,5 di spessore. Ante con cerniere interne e serrature di sicurezza con aste a duplice chiusura e doppia chiave. Dimensioni orientative di ingombro cm.100x40x180h
	8

	
	Articolo
	descrizione
	Quantità

	2
	Armadi spogliatoi sporco/pulito due posti
	Armadio a due posti, ciascuno con divisorio per indumenti propri e indumenti da lavoro. Costituito in lamiere di acciaio 1° scelta di spessore 8/10 con particolari di assemblaggio di spessore di circa mm.1,5 . Verniciato con polveri epossidiche antigraffio cotte in forno previo trattamento di grassaggio e fosfatazione. Ogni scomparto contiene ripiano portaoggetti, gancio per vestiti e asciugamano. L’ anta di chiusura è dotata di cartellino e feritoie di areazione, anello portaombrelli con bicchierino raccogligoccia e serratura tipo Yale. Dimensioni orientative largh. Cm.80 x prof. Cm.50 x h. cm.180
	20

	3
	Tavolo con ripiano  su gambe in tubo tondi mm.1400
	In acciaio inox 18/10 AISI 304 per alimenti con ripiano con spessore 15/10, omega di rinforzo al fondo. Struttura spessore 10/10, con ripiano inferiore,  fianchi laterali. Bordo stondato lato lungo, angoli arrotondati. Piedini regolabili. Dimensioni di ingombro mm.1400 x 700 x 850 circa
	4 

	4
	Lavatrice Kg.7
	Carica frontale, capacità di carico Kg.7, cestello acciaio inox, motore elettronico, oblò cm.30 apertura 180°, temperatura fredda, 30°, 40°, 60°, 95° Gr.C.

Programmi: cotone, sintetici, delicati, lana.

Velocità max centrifuga 650 giri, possibilità esclusione centrifuga

Classe consumo energetico A
	2

	5
	Ferro da stiro 
	Capacità caldaia lt.1,75 autonomia di stiro h.2/3, caldaia di alta qualità lt.1,8 resistenza caldaia 1000W, resistenza ferro 700 W, alimentazione monofase dimensioni orientative mm.320x370x440
	6

	6
	Ventilatore a soffitto
	Ventilatore a pale x soffitto – apparecchiatura di primaria marca nazionale, n° 3 pale, circa duecento giri minuto, motore con rotore esterno.
	60

	7
	Ventilatore a piantana
	Ventilatore a piantana – apparecchiatura di primaria marca nazionale, diametro cm.40 circa,tre velocità,asta estensibile da mm.1500 a max mm.1900
	30

	8
	Stenditoio
	Interamente in acciaio inox 18/10 AISI 304snodabile con prolunghe – dimensioni orientative di ingombro aperto cm.190x60x100 h – portata kg.40 circa di biancheria equamente distribuita fino a un max. di circa mt.20 lineari
	30

	9
	Asse da Stiro
	 interamente in acciaio verniciato – piano in acciaio forato munito di copertura ignifuga di dimensioni orientative cm.125x40 – telaio inferiore di supporto in tubo ovale in acciaio – munito di poggiaferro a vassoio laterale, astina reggicavo e griglia portabiancheria nella parte inferiore. Dimensioni orientative di ingombro chiuso cm.40x8x160 
	30


	
	Articolo
	descrizione
	Quantità

	10
	Portarotolo chiuso in acciaio
	Portarotolo chiuso in acciaio per rotolone gigante -  distributore di carta  acciaio inox ( Acciaio AISI 304) Diam.300mm. da applicare alla parete mediante tasselli di fissaggio in dotazione.
	7

	11
	Portarotolo chiuso in ABS
	Portarotolo chiuso in ABS per rotolone gigante -  distributore di carta   con fondo staffa - da applicare alla parete mediante tasselli di fissaggio in dotazione.
	60

	12
	Saponiere in acciaio
	Distributore in acciaio di sapone liquido a pulsante RB,   costruito secondo le norme di sicurezza internazionali. Struttura in acciaio inox AISI 304- da applicare alla parete mediante tasselli di fissaggio in dotazione.
	7

	13
	Saponiere in ABS
	Distributore di sapone liquido a rabocco, costruito secondo le norme di sicurezza internazionali. Struttura in materiale  ABS - da applicare alla parete mediante tasselli di fissaggio in dotazione, con facile sistema di ricarica. Capacità 1lt circa
	90

	14
	Scaletto a 5 gradini
	Scaletto –scala in alluminio conforme EN 131.1 e EN 29002 ( ISO 9002)D.L.GS 626/94 realizzato in duralluminio – gradini da 80 mm.antisdrucciolo, pianale antisdrucciolo rinforzato con polipropilene antiurto portata max Kg.150, a 5 gradini h.cm.136
	28


Importo complessivo a base d’ asta di €.24.910,00 IVA escl. ed €.29.892,00  IVA inclusa

In particolare, per quanto attiene agli articoli descritti le relative misure sono suscettibili di variazioni a seconda della ditta produttrice. Pertanto le eventuali, minime variazioni di dimensioni, nei limiti di tolleranza, saranno accettate se ed in quanto non ne pregiudichino l’ impiego. Particolare attenzione verrà rivolta agli inderogabili requisiti di sicurezza e alla qualità sia dei materiali adottati che dell’ assemblaggio.  Pertanto la ditta aggiudicataria sarà tenuta a produrre per tali arredi la relativa certificazione ISO anche del fabbricante che ne attesti la conformità alle vigenti norme internazionali di sicurezza e prevenzione infortuni.
IL DIRIGENTE


 Dott.ssa T. Vitale 
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